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Ho un appuntamento importante a Roma. No, non devo incontrare
una bella gechina sotto la luce del tramonto — anche se non
sarebbe affatto male — ma vivere la mia prima visita guidata
nella Capitale con Antonio.E per un debutto del genere non
potevamo scegliere qualcosa di banale.Entreremo in un mondo
nel quale pittura, architettura, prospettiva e musica sembrano
essersi  messe  d’accordo  per  giocare  con  i  nostri  sensi:
visiteremo la Casa Professa e la Chiesa del Gesù, nel cuore di
Roma.Io ho già lucidato la macchina fotografica. La Bipede è
avvisata:  stavolta  potrebbe  essere  difficile  trascinarmi
fuori.

Visita guidata Chiesa del Gesù Roma
Questa  nuova  esperienza  ci  porterà  nel  cuore  del  barocco
romano,  accompagnati  da  Antonio  e  dalla  sua  capacità  di
raccontare  Roma  andando  oltre  quello  che  vediamo  a  prima
vista.

Se  avete  già  letto  delle  nostre  passeggiate  a  Roma  con
Antonio, sapete che non ci interessa semplicemente passare da
un monumento all’altro mettendo una spunta sulla lista delle
cose viste.

Ci piace fermarci, osservare, ascoltare storie e cercare quei
dettagli  capaci  di  trasformare  una  visita  in  qualcosa  da
ricordare.
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Questa volta Antonio ci accompagnerà tra luoghi legati alla
storia dei Gesuiti e di Sant’Ignazio di Loyola, davanti alle
opere di artisti che con prospettive, affreschi e decorazioni
hanno  saputo  mettere  in  discussione  persino  quello  che
crediamo di vedere.

Preparate gli occhi: Andrea Pozzo e Baciccio hanno in serbo
qualche scherzetto niente male.

Nelle Camerette di Sant’Ignazio
La nostra prima tappa sarà la Casa Professa, dove entreremo
nelle suggestive Camerette di Sant’Ignazio.

Qui incontreremo l’arte di Andrea Pozzo, grande maestro della
prospettiva e dell’illusionismo barocco.

Le  sue  anamorfosi  ci  ricordano  una  cosa  che  a  noi  gechi
dovrebbe essere chiarissima: dipende tutto dal punto dal quale
guardi.

Spostatevi e l’immagine cambia. Cercate il punto giusto e ciò
che sembrava deformato improvvisamente acquista senso.

Altro che filtri dello smartphone.

Pozzo  utilizzava  pittura  e  prospettiva  per  modificare  la
nostra  percezione  dello  spazio.  Trovarsi  davanti  alle  sue
opere  significa  concedersi  anche  il  piacere  di  essere
ingannati.

Per una volta volontariamente, s’intende.

Quando  il  barocco  diventa
spettacolo
Dalla Casa Professa passeremo poi alla vicina Chiesa del Gesù,
dove l’atmosfera cambia e lo spettacolo continua.



Basterà alzare lo sguardo.

Ad attenderci ci sarà la straordinaria decorazione di Giovan
Battista Gaulli, detto il Baciccio, insieme alla ricchezza
degli stucchi legati anche all’opera di Antonio Raggi.

Figure, nuvole, luci e ombre sembrano oltrepassare i confini
dell’architettura e invadere lo spazio reale.

Insomma,  nel  Seicento  non  avevano  gli  effetti  speciali
digitali.

A quanto pare, non ne sentivano nemmeno troppo la mancanza.

Ed è qui che una visita guidata a Roma acquista un sapore
diverso: Antonio potrà aiutarci a leggere ciò che abbiamo
davanti agli occhi e a cogliere particolari che, entrando da
soli, rischieremmo di lasciare lassù sul soffitto.

Il momento che aspetto di più
A un certo punto arte, luce e musica si incontreranno.

Assisteremo allo svelamento della statua di Sant’Ignazio, uno
dei momenti più suggestivi del nostro percorso, accompagnato
dall’ascolto della musica sacra.

Immaginate  per  un  istante  l’ambiente,  la  ricchezza  delle
decorazioni, la luce e le note che riempiono la chiesa.

Io sono abituato ad arrampicarmi sui muri, ma qui sospetto che
basterà restare con le zampe ben piantate a terra e il muso
rivolto verso l’alto.

È uno di quei momenti nei quali una visita culturale può
trasformarsi  in  un’esperienza  che  coinvolge  più  sensi
contemporaneamente.

E forse è proprio questo il bello.



Non soltanto vedere Roma, ma sentirla.

La nostra prima Roma con Antonio
Per me questa giornata avrà un sapore ancora più particolare:
segna l’inizio delle visite guidate a Roma insieme ad Antonio.

Roma offre talmente tante storie che pensare di conoscerla
tutta è probabilmente il primo errore da evitare.

Dietro una facciata, dentro una chiesa o persino sopra la
nostra testa può nascondersi qualcosa che abbiamo attraversato
decine di volte senza notarlo.

È lo spirito delle nostre passeggiate con Antonio nella Roma
fuori copione: rallentare un po’, guardarci intorno e lasciare
che qualcuno che conosce la città ci aiuti a leggerla.

Questa sarà la prima impronta delle mie zampette nella Roma di
Antonio.

E qualcosa mi dice che non sarà l’ultima.

Quando, dove e come partecipare
Adesso posso finalmente tirare fuori l’agenda del Geco.

L’appuntamento è per sabato 3 ottobre 2026 alle ore 16:00 in
Piazza del Gesù a Roma.

Il programma della visita guidata
Cominceremo  dalla  Casa  Professa  e  dalle  Camerette  di
Sant’Ignazio, proseguiremo nella Chiesa del Gesù e alle 17:30
assisteremo allo svelamento della statua accompagnato dalla
musica sacra.

La conclusione del percorso è prevista intorno alle 18:00.
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La quota di partecipazione è di 10 euro a persona e i posti
sono limitati.

Alla  prenotazione
pensa Goditilavita
Ed  eccoci  alla  parte  che  normalmente  scatena  il  piccolo
organizzatore compulsivo nascosto in ogni bipede: chi devo
chiamare? Dove devo scrivere? Cosa devo fare?

Poco.

Per partecipare è necessaria la prenotazione, ma qui entra in
scena il servizio maggiordomo di Goditilavita.

Voi scegliete di vivere l’esperienza, noi ci occupiamo della
prenotazione e degli aspetti organizzativi.

È esattamente il motivo per cui ci piace definire Goditilavita
la  SPA  del  vostro  tempo  libero:  meno  tempo  passato  a
organizzare  e  più  tempo  da  dedicare  alle  cose  belle.

Una  cuccia  a  Roma?  Ci  pensiamo
insieme
E se arrivate da fuori Roma o volete approfittare della visita
per concedervi una piccola fuga nella Capitale, il nostro
maggiordomo non va certo a dormire.

Almeno non prima di aver sistemato voi! �

Se cercate una cuccia ideale dove trascorrere una o più notti
a Roma, siamo a disposizione per aiutarvi a individuare la
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soluzione più adatta alle vostre esigenze.

Diteci che tipo di cuccia romana avete in mente e per quante
notti  volete  fermarvi:  il  maggiordomo  di  Goditilavita  si
metterà al lavoro per cercare una soluzione adatta al vostro
soggiorno.

In questo modo la visita con Antonio può diventare il punto di
partenza per un weekend a Roma fatto di arte, passeggiate,
buon cibo e, perché no, qualche altra sorpresa.

Voi preparate la valigia. Alla cuccia pensiamo insieme.

Roma, ci vediamo con Antonio
Quindi ricapitoliamo, una volta sola — promesso.

Roma, Antonio, Andrea Pozzo, Baciccio, una meraviglia barocca,
prospettive  che  ingannano  gli  occhi,  lo  svelamento  di
Sant’Ignazio  accompagnato  dalla  musica  e  un  Geco  con  il
sombrero in mezzo a tutto questo.

Direi che ci sono ottimi motivi per esserci.

E se volete fermarvi qualche giorno, ancora meglio: Roma non è
precisamente  una  città  che  si  lascia  conoscere  in  un
pomeriggio.

Io sono pronto.

Macchina fotografica nello zaino, sombrero in testa e zampe
allenate.

E voi, bipedi, venite a Roma con me? ��

Geco Gaudenzio


